
 

 
ALLEGATO B1 

(rif. art. 7 del regolamento) 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

per la valutazione da parte del Comitato per la cooperazione allo sviluppo e il 

partenariato internazionale   
 

 

 

 

Soggetto proponente 

URES - Unione Regionale Economica Slovena 

Titolo 

AMaN-CooperAzione Mar Nero. Rafforzare il ruolo della società civile, del terzo Settore ed il 

protagonismo delle donne nelle politiche di sviluppo regionale e nel processo di riforme democratiche e 

sociali a sostegno del percorso di adesione all’Unione Europea 

Localizzazione d’intervento 

Regione del Mar Nero (Turchia)- Città di Zonguldak e Karadeniz Eregli 

Partner locale/i del Paese d’intervento 

Municipalità di Zonguldak 

Municipalità di Karadeniz Eregli 

 

 

Data di avvio prevista: 1.4.2015 

Durata prevista del progetto: dodici mesi 

Contestualizzazione del progetto (max 20 righe): 

Il progetto si propone di concorrere a realizzare un efficace sistema decentrato e di sviluppare le politiche 

regionali valorizzando il ruolo della società civile ed il Terzo settore istituzionalmente riconosciuto ed il 

protagonismo delle donne nelle politiche di sviluppo regionale, allo scopo di mettere in atto una serie di 

strumenti operativi per favorire la realizzazione di imprese sociali ed una maggior partecipazione  

democratica dei cittadini e delle realtà associative  per conseguire gli standard richiesti per l’adesione 

dall’Unione Europea. L’iniziativa si colloca in una regione geostrategica importante per le relazioni con i 

Paesi sul Mar Nero con la quale sono in atto da oltre quattro anni intensi rapporti di parternariato fra i partner 

pogettuali, attivati dall’UNDP e sviluppati con una serie di progetti, fra i qualli IT-Iniziativa Turchia di cui 

alla Lr.19/2000 di cui questo progetto rappresenta il logico sviluppo e follow up.  

Con le nuove leggi adottate recentemente è stato rivalutato il ruolo delle autonomie locali per metterle in 

linea con gli standard e i criteri stabiliti nella Carta europea dell'autonomia locale (art. 8). La nuova 

legislazione ha ampliato la portata delle responsabilità delle amministrazioni locali nella fornitura di servizi. 

Lo sviluppo della sussidiarietà orizzontale e verticale, obiettivo del presente progetto, inciderà sul 

miglioramento dell’organizzazione dei servizi pubblici e sulla sperimentazione di nuove forme di impresa 

sociale e del Terzo settore/Comunità Locali d’Offerta stimolando il protagonismo dei soggetti della società 

civile e del terzo settore, che portino alla progressiva riduzione dei fenomeni di esclusione sociale e 

lavorativa. Le attività di formazione e l’attivazione di un Centro servizi di sostegno dello sviluppo 

consentiranno di avviare nuove opportunità attraverso il miglioramento dell’azione delle istituzioni pubbliche 

locali. L’iniziativa corrisponde, in questo modo, anche all’esigenza di avviare azioni di formazione e 

twinning per sostenere il processo di integrazione comunitario. Il progetto interviene anche nella promozione 

e attuazione di iniziative per lo sviluppo socio-territoriale e di inclusione delle fasce deboli rappresentato dal 

modello delle Comunità Locali d’Offerta e dalle nuova figura professionale europea di “animatore di 



comunità locale d’offerta, che rappresentano il nesso istituzionalizzato e organizzato che valorizzando il 

Terzo settore coinvolge i cittadini in tutte le possibili fasce sociali e di genere. In considerazione che questo 

progetto ha le caratteristiche per assumere la valenza di start up di strutture che nel prosieguo potranno 

camminare con le proprie gambe, i due Comuni di Zonguldak e Karadeniz Eregli (per la loro pregressa 

esperienza e impegno precedente) si sono resi disponibili ad attivare, nell’ambito delle proprio strutture, due 

appositi Centri Servizi/Comunità Locali d’Offerta e di sostenere e accompagnare nel proprio territorio le 

attività di educazione/formazione e informazione per far conoscere i diritti di cittadinanza attiva, e per 

indirizzare l’impegno associativo verso la costruzione di una società aperta (secondo le indicazioni 

comunitarie per il processo di adesione). 

 

 Descrizione del progetto (max 50 righe): 

 

Obiettivo generale 

Il progetto si propone di concorrere a realizzare un efficace sistema decentrato e di sviluppare le politiche 

regionali valorizzando il ruolo della società civile ed il Terzo settore istituzionalmente riconosciuto ed il 

protagonismo delle donne nelle politiche di sviluppo regionale, allo scopo di mettere in atto una serie di 

strumenti operativi per favorire la realizzazione di imprese sociali ed una maggior partecipazione  

democratica. .Obiettivo generale è anche quello di promuovere lo sviluppo regionale attraverso la 

partecipazione dei cittadini e delle realtà associative  per conseguire  gli standard richiesti per l’ adesione 

dall’Unione Europea. 

Obiettivi specifici 

1. sviluppo di interventi di sostegno alla costituzione di imprese sociali e del Terzo Settore rivolti 

all’impiego delle fasce deboli e la promozione della parità di genere. Realizzazione di strumenti di 

concertazione sociale; 

2. realizzazione di azioni pilota per la promozione della parità di genere; 

3. attivazione di esperienze di Comunità Locali d’Offerta nella gestione dei servizi territoriali: 

4. sviluppo della formazione degli operatori pubblici; 

5. campagne di informazione e comunicazione; 

6. sostegno al Terzo Settore e alle realtà della Società civile; 

7. elaborazione e approvazione protocollo inter-istituzionale. 

Beneficiari diretti ed indiretti 

Beneficiari diretti dell’intervento sono: 

a) Le realtà associative e del terzo settore,  

b) Le realtà produttive di artigianato alimentare e di sviluppo regionale; 

c) Gli operatori sociali pubblici e privati e le strutture della pubblica amministrazione; 

d) Le realtà giovanili e le realtà femminili.  

 

Beneficiari indiretti 

Molto ampia risulta la gamma dei beneficiari indiretti dell’intervento, stante la volontà del progetto di voler 

influire sui cambiamenti democratici e sociali attraverso la realizzazione di strutture stabili nel tempo 

(Centri Servizi/Comunità Locali d’Offerta e Istituto di Educazione Pubblica, Centro Media), il 

rafforzamento di un network operativo e lo sviluppo della sostenibilità istituzionale per dar vita a politiche 

condivise con le istituzioni.  

Rientrano in questi target-group:  

e) le municipalità, che potranno sviluppare un’azione di sussidiarietà orizzontale; 

f) le diverse comunità inter-etniche del territorio; 

g) il sistema produttivo e turistico a seguito degli interventi atti all’inclusione sociale delle donne. 

Anche la realtà regionale del FVG beneficerà del progetto poiché i momenti di scambio saranno occasione di 

apertura: 1) a realtà socio-economiche-culturali diverse; 2) verso gli stakeholders turchi della Provincia di 

Zonguldak, con momenti di reciproco trasferimento di conoscenze. Le buone pratiche emerse verranno 

inoltre diffuse alle Municipalità e agli stakeholders di Turchia mediante una campagna di disseminazione 

tramite visibilità sui siti istituzionali dei partner del progetto. Ciò permetterà al FVG di avviare un percorso 

di condivisione e di scambio di best pratice. 

 



Risultati attesi 

1.crescita dello sviluppo regionale attraverso la promozione dell’impresa sociale/Comunità locali d’offerta 

nella gestione dei servizi territoriali; 

2. attivazione nuove figure professionali di Agenti Sociali/animatori di Comunità Locale; 

3. Costituzione di 2 Centri servizi/Comunità Locali d’Offerta per promuovere azioni di contrasto 

all'emarginazione, di sviluppo del territorio e nuovi posti di lavoro; 

4. Attuazione di strumento (Centro Servizi) di sostegno alle pari opportunità di genere  

5. Costituzione  di 1 Centro Media 

4. Trasferimento di best-pratice a sostegno del processo di acquisizione degli standard democratici in tema di 

partecipazione, dialogo sociale, sviluppo sostenibile  

 

Principali attività 

 

Attività 1 - Attività generali di coordinamento, gestione e rendicontazione del progetto 
1.1 Costituzione dell’ufficio di coordinamento e delle strutture operative dei singoli partner. 

Costituzione del Comitato di Pilotaggio per il coordinamento tecnico delle attività. 

1.2  Elaborazione congiunta dell’Action Plan dettagliato. Predisposizione delle procedure della 

rendicontazione periodica e conclusiva. 

Predisposizione delle relazioni periodiche e finale delle attività svolte 

1.3 Predisposizione delle procedure di monitoraggio e valutazione, realizzazione delle attività di 

monitoraggio e valutazione. 

 

Attività 2 Attività a sostegno dello sviluppo regionale e dell’integrazione sociale. Interventi di 
sostegno alla costituzione di imprese sociali e del Terzo Settore rivolti all’impiego delle fasce deboli e 

la promozione della parità di genere. Realizzazione di strumenti di concertazione sociale per lo 
sviluppo regionale. 

2.1 Costituzione e sviluppo di due Centri Servizi/Comunità Locali d’Offerta per la gestione dei servizi 

territoriali e lo sviluppo delle imprese sociali nelle municipalità di Zonguldak e  Karadeniz Eregli. 

2.2 Azione Pilota per la promozione delle parità di genere. Attivazione di momenti per lo scambio di 

expertise. Costituzione di una sezione ad hoc del Centro Servizi/Comunità Locali d’Offerta nella forma di 

Infopoint. 

2.3 Predisposizione e attivazione di un Protocollo di Concertazione Istituzioni-Associazioni della società 

civile preposto a fornire indicazioni e proposte nell’organizzazione dei servizi territoriali e nello 

sviluppo dei servizi sociali. 

 

Attività 3 Iniziative di Formazione e promozione Istituto Educazione Pubblica Permanente 

3.1 Iniziative di Formazione per Agenti Sociali/animatori di Comunità Locale d’Offerta impegnati nella 

promozione sociale nel territorio e nelle associazioni del Terzo settore nel quadro della attivazione di un 

Istituto di Educazione Pubblica Permanente 

3.2  Iniziative di formazione per l’applicazione dei principi di pari opportunità di genere per fornire una 

conoscenza rivolta al coinvolgimento delle donne nel mondo sociale ed economico. 

 

Attività 4  Iniziative di comunicazione/campagne informazione/centro media 

4.1 Realizzazione di campagne informative per sensibilizzare l’opinione pubblica e le comunità locali sui 

processo di adesione alla UE  

4.2 Istituzione di un Centro Media per lo sviluppo dell’informazione ai cittadini attraverso i media ed i nuovi 

media 

 

Attività 5 Attività di disseminazione, coinvolgimento delle realtà del Friuli Venezia Giulia e 
utilizzazione dei risultati del progetto. 



5.1 Attività di sensibilizzazione nel contesto del Friuli Venezia Giulia atta a per promuovere una cultura 

solidale: realizzazione incontri e materiale informativo. 

5.2 Organizzazione d’incontri e scambio di buone pratiche e di una visit study e networking con le Comunità 

Locali d’Offerta italiane ed europee. 

5.3 Organizzazione Forum finale e attività di follow up del progetto 

 

 

Costo totale del progetto: 50.000,00_€  

 

Contributo richiesto alla Regione: 30.000,00 € Pari al 60 % del costo totale del progetto. 

 

 

 


